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el 1974 a Schlueiss nel Canton Gri-
gioni, si svolgeva la prima colonia 
integrata organizzata dall’asso-
ciazione Unità di Lavoro Sociale.  
Eravamo giovani, entusiasti e 
coscienti che la nostra felici-
tà passasse dal modo di aver 
cura di sé e degli altri e di rico-
noscere un comune destino. 
Il termine “popolo in cammino” era 
il leitmotif, la musica che accom-
pagnava il nostro stare insieme. 
Avevamo una immagine precisa di 
questo viaggio, dove noi giovani e 

quattro per tenerci i posti migliori. 
Quando sui grandi schermi è ap-
parsa l’immagine del Santo Pa-
dre in conversazione con Mimi e 
il loro abbraccio, l’emozione per 
tutti noi è stata enorme. Mimi la 
sua l’ha raccontata la sera stes-
sa nell’intervista per il filmato “Dal 
Papa per i 20 anni della San Got-
tardo” (online su youtube) in cui 
dice che “in un momento così 
tocchi la verità della tua vita”.  

La sua testimonianza è stato l’ul-
timo, dei tanti regali che Mimi ha 
fatto, perché pur sapendo che la 
sua vita era attaccata a un filo, ci 
ha trasmesso il messaggio che il 
nostro essere popolo in cammi-
no è una storia vera sempre, così 
che il nostro dolore per la sua 
morte è consolato dal pensiero 
che lei è arrivata prima di noi alla 
meta, dove coloro che avevano 
percorso un pezzo di cammi-
no insieme l’aspettavano già. ■ 
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nel pieno delle forze sostenevamo 
chi faceva fatica, condividendo il 
quotidiano. Prendevamo esempio 
da chi era saggio, e imparavamo 
a convivere con i nostri limiti da 
chi era più fragile. Riflettevamo 
sulla dignità di ogni essere uma-
no, di come non eravamo definiti 
da ciò che ci mancava ma dall’a-
more di Dio per ognuno di noi.   
Per diversi di noi questa espe-
rienza di condivisione di tre set-
timane di vacanza con persone 
malate o portatrici di un handi-
cap ha dato origine a scelte pro-

fessionali nel campo sociale. 
Oggi, dopo oltre 40 anni, la colonia 
dell’Unità di lavoro sociale conti-
nua a essere luogo di integrazione 
e fratellanza, e è qualcosa di fanta-
stico vedere come l’intuizione del-
la prima ora abbia ancora adesso 
la stessa freschezza originaria per 
i giovani che la portano avanti. Ho 
passato con loro un paio di giorni 
quest’anno a Wildhaus, dove mi 
sono riempita gli occhi, la mente 
e il cuore di fronte ai giovani moni-
tori che non si compiacciono della 
loro buona azione ma cercano con 
passione la verità della loro vita.  

UN POPOLO
IN CAMMINO

N Mimi Lepori era stata la promotrice, 
assieme ad altri, di questa espe-
rienza di colonia che ha vissuto per-
sonalmente per diversi anni e che 
ha continuato a tenere nel cuore.  
La Fondazione San Gottardo, che 
oggi gestisce Casa Don Orione, 
Orto il Gelso, Casa al Cedro, Centro 
diurno Viabes, Centro diurno Mon-
tarina e molti appartamenti protet-
ti, ha origini da quel gesto iniziale. 
Quest’anno la San Gottardo com-
pie i 20 anni e il consiglio di Fon-
dazione ha voluto festeggiarlo con 
un gesto carico significato: un 
pellegrinaggio a Roma incontran-

do il Papa, grati al Signore anche 
del fatto che il 20esimo della fon-
dazione cade proprio nell’anno 
del Giubileo della Misericordia.  
Al pellegrinaggio sono stati invita-
ti gli ospiti in grado di viaggiare, il 
personale, i loro famigliari e diverse 
persone con un legame stretto con 
la Fondazione. Eravamo circa 220 
in viaggio il 10 maggio scorso, gui-
dati dal direttore Claudio Naiaretti. 

Sulla presenza di Mimi Lepori, 
presidente della Fondazione, si 
era incerti a causa della sua ma-
lattia, quindi abbiamo esultato 
di gioia quando al nostro arrivo 
a Roma lei ci stava aspettando.  
Il giorno successivo c’è stata la 
visita al Papa che ha incontrato 
i malati e i disabili nella sala Pa-
olo VI e tutti noi altri in prima fila 
in Piazza San Pietro. Un posto di 
privilegio ottenuto grazie al prodi-
garsi di suor Italia, che incaricata 
di organizzare l’arrivo si è fatta in 

Dalle vacanze con persone handicappate 
alla Fondazione San Gottardo

DAL PAPA PER I 20 ANNI
A CARITAS TICINO VIDEO:

Persone ammalate, operatori, genitori e amici, 
all’udienza di mercoledì 11 maggio 2016, 

con l’abbraccio simbolico del Papa 
alla presidente Mimi Lepori, ammalata, 

che racconta questa straordinaria esperienza 
di benedizione di Papa Francesco. 

Immagini e testimonianze di alcuni pellegrini 
della San Gottardo che ci riportano 
questo abbraccio rivolto soprattutto 

alle persone sofferenti e a chi è loro vicino. 

DELLA SAN GOTTARDO

 Mimi Lepori (a sinistra), 
Dal Papa per i 20 anni della San Gottardo,  

Caritas Ticino video, 21 maggio 2016, 
online su Teleticino e Youtube 
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